
Truffa del finto carabiniere,
coppia  di  anziani  consegna
gioielli per migliaia di euro
Nella  giornata  di  ieri,  agenti  della  Polizia  di  Stato  in
servizio alle Volanti sono intervenuti per la segnalazione di
una tentata truffa a danno di una donna di 89 anni, la quale
era stata contattata telefonicamente da un sedicente avvocato
che le chiedeva dei soldi o monili in oro come risarcimento
per un incidente stradale nel quale era rimasto coinvolto il
figlio e che un uomo, poco dopo, si sarebbe presentato presso
l’abitazione della stessa per riscuotere la somma. L’anziana
signora,  insospettitasi,  palesando  prontezza  di  riflessi,
sangue freddo e ricordandosi che aveva sentito in una campagna
informativa che abili truffatori mettevano in scena simili
ricostruzioni, chiamava il figlio e la Polizia di Stato, non
cadendo  nella  trappola.  Sono  in  corso  ulteriori
approfondimenti investigativi da parte della Squadra Mobile
della  Questura  per  cercare  di  identificare  i  truffatori.
Sempre nella giornata di ieri, un anziano di 90 anni e sua
moglie venivano contattati da un uomo, risultato essere poi un
finto  carabiniere,  il  quale  preannunciava  che  a  breve  un
incaricato si sarebbe recato presso la loro abitazione per
effettuare un confronto su alcuni gioielli oggetto di furto.
Purtroppo, in questa occasione, i truffatori avevano la meglio
perché gli anziani consegnavano gioielli per un ingente valore
ad una persona che, poco dopo, si dileguava. In un secondo
momento  le  vittime  capivano  di  essere  state  raggirate  e
chiamavano la Polizia di Stato. Anche in questa occasione sono
in corso indagini da parte della struttura investigativa della
Questura aretusea. La Questura di Siracusa, da tempo impegnata
in campagne antitruffa in tutta la provincia, richiama, ancora
una volta, l’attenzione di tutti gli utenti nei confronti di
tale odioso crimine e invita tutti, nel dubbio, a chiamare
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senza  indugio  il  numero  unico  di  emergenza  112  NUE  ed  a
seguire i consigli presenti nelle nostre pagine social.

Catania, Librino, sequestrata
marijuana,  hashish  e  crack
all’interno  di  un
appartamento
Continua l’attività di prevenzione e contrasto ai fenomeni di
illegalità condotta dai Carabinieri della Compagnia di Catania
Fontanarossa  nel  quartiere  Librino,  area  costantemente
monitorata  attraverso  mirati  servizi  di  controllo  del
territorio. In tale contesto operativo, con l’ausilio di una
unità cinofila per la ricerca di sostanza stupefacenti del
Nucleo Cinofili di Nicolosi, è maturato l’arresto di un 41enne
catanese,  già  noto  alle  Forze  dell’Ordine  per  pregresse
segnalazioni giudiziarie. Concluse le operazioni di ricerca,
all’interno di un appartamento adibito a piazza di spaccio nei
pressi  di  via  Dei  Sanguinelli,  i  Carabinieri  dopo  aver
identificato l’uomo lo hanno trovato in possesso di alcune
dosi  di  crack  e  di  cocaina,  nonché,  un  bilancino  di
precisione, recuperati e sottoposti a sequestro. Sulla base
degli indizi raccolti dai Carabinieri, da verificare in sede
giurisdizionale  i  Carabinieri  lo  hanno  arrestato  per
“detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti”, e
messo  a  disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria  che,  ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna  definitiva,  ha  convalidato  l’arresto  disponendo
l’obbligo di presentazione alla Polizia Giudiziaria.
I controlli su strada predisposti nell’ambito delle stesse
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attività hanno portato alla denuncia all’Autorità Giudiziaria
competente, di un 17enne per “detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti”, sulla base degli indizi raccolti dai
Carabinieri, da verificare in sede giurisdizionale e ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna definitiva. I Carabinieri, in particolare, al termine
delle ricerche effettuate anche sul ciclomotore a bordo del
quale è stato fermato, hanno recuperato 50 grammi di marijuana
e 27 grammi di hashish nella sua disponibilità, sottoposti a
sequestro.  Tutto  lo  stupefacente,  unitamente  ad  altri  32
grammi di marijuana, scovati nei pressi di un marciapiede in
via  Fossa  della  Creta  e  sequestrati  a  carico  di  ignoti,
saranno sottoposti agli accertamenti tecnici di laboratorio
per le analisi qualitative e quantitative.

Monopattini,  da  domani  16
luglio,  obbligo  di  targa  e
assicurazione
A partire da domani 16 luglio per i proprietari di monopattini
elettrici scatta l’obbligo di polizza assicurativa subordinata
al possesso del “targhino”. Infatti, con l’introduzione della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, poi modificata dalla legge 25
novembre 2024, n. 177 , le classiche assicurazioni sulla vita
o del capofamiglia non saranno più valide per i mezzi in
circolazione e la micromobilità urbana, dovrà adeguarsi alla
l’RC Auto, per circolare in regola. A seguito della Riforma
del  Codice  della  Strada  infatti  anche  i  monopattini  a
propulsione  prevalentemente  elettrica  sono  equiparati  ai
veicoli  a  motore  tradizionali  per  quanto  riguarda  la
responsabilità  civile.  Pertanto  per  poter  circolare
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regolarmente  su  strada,  il  percorso  normativo  prevede
innanzitutto  una  targa  identificativa  e  subito  dopo  una
polizza assicurativa. Dopo una proroga concessa dal Ministero
delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy  e  dal  Ministero  delle
Infrastrutture e dei Trasporti su richiesta delle compagnie
assicuratrici,  la  data  che  prima  era  stata  fissata  il  17
maggio  2026,  ora  slitta  a  domani.  Dal  16  luglio  quindi,
l’assicurazione  RC  Auto  diventa  requisito  fondamentale  per
l’utilizzo del mezzo e chiunque si metta alla guida di un
monopattino  elettrico,  dovrà  avere  sempre  con  sé  il
certificato di assicurazione, in formato cartaceo o digitale
per  poterlo  esibire,  in  caso  di  controlli,  alle  Forze
dell’Ordine. I costi delle polizze variano dai 35 ai 150 euro
l’anno,  in  base  alle  garanzie  presenti  nel  contratto
assicurativo.

Viagrande  (CT),  scoperta
officina abusiva, sequestrato
terreno adibito a discarica
I  Carabinieri  della  stazione  di  Viagrande  hanno  scoperto
un’officina allestita per la riparazione di veicoli, priva di
autorizzazioni  e  qualsivoglia  titolo  per  l’esercizio
dell’attività.L’attività  di  controllo,  mirata  al  contrasto
dell’esercizio abusivo di attività produttive e alla tutelare
della salute pubblica e l’ambiente, è stata effettuata nel
centro  abitato.  I  militari  dell’Arma  hanno  accertato  la
presenza di ben 21 autovetture ed uno scooter, mezzi che erano
stato sostati nelle immediate adiacenze dell’abitazione di un
64enne che aveva adibito ad officina meccanica il suo garage
di circa 70 metri quadrati. All’interno del garage vi erano
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diversi  motori  di  autovetture,  batterie  per  veicoli
utilizzate,  parti  meccaniche  di  veicoli  varie,  utensileria
tipica  di  chi  svolge  la  professione  di  autoriparatore,
bulloneria, crick, cavalletti, plastica, un ponte meccanico ed
oggetti vari. I veicoli sono stati consegnati dal 64enne ai
legittimi proprietari. Nel corso dell’ispezione è stato anche
sottoposto a sequestro un appezzamento di terreno di circa 200
mq, attiguo al garage, di proprietà del 64enne dove erano
abbandonati materiali di consumo (filtri per olio e aria,
ammortizzatori,  parti  meccaniche  di  veicoli  vari)  già
utilizzati,  olio  esausto  riposto  all’interno  di  bidoni  in
plastica, pneumatici, cerchi di auto in lega ed in ferro,
diversi fusti in metallo, ulteriori pezzi di ricambi di auto
già usati, nonché un cassone di camion con al suo interno
pezzi di auto vari riconducibili a mezzi non presenti. Il
64enne, per l’esercizio dell’attività che svolgeva unitamente
al figlio 35enne, non ha esibito alcun titolo autorizzativo e,
per tale ragione, entrambi, sulla base degli indizi raccolti,
da verificare in sede giurisdizionale e ferma restando la
presunzione  di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva sono stati deferiti all’Autorità Giudiziaria per
reati ambientali previste dal Decreto Legislativo 152/2006,
con particolare riferimento alla gestione e allo smaltimento
non  autorizzato  di  rifiuti  non  pericolosi,  al  deposito
incontrollato degli stessi e all’esercizio di uno stabilimento
produttivo  in  assenza  delle  necessarie  autorizzazioni  alle
emissioni in atmosfera.

Catania,  intensificati  i
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controlli  in  città  su
monopattini  elettrici  e
motocicli
Il  Comando  Provinciale  dei  Carabinieri  di  Catania  ha
intensificato  i  servizi  preventivi  volti  a  garantire
l’adeguata  cornice  di  sicurezza  stradale  per  proteggere
l’incolumità  dei  residenti  e  dei  numerosi  turisti  del
capoluogo etneo, soprattutto dei pedoni. Il crescente utilizzo
dei mezzi a due ruote e della micromobilità elettrica nel
tessuto  urbano  ha  modificato  le  dinamiche  del  traffico
cittadino,  rendendo  necessaria  un’intensificazione  delle
verifiche.  I  controlli,  eseguiti  quotidianamente  dalle
pattuglie  dell’Arma  dislocate  nei  punti  nevralgici  della
città,  puntano  a  contrastare  i  comportamenti  di  guida
indisciplinati che mettono a rischio la sicurezza pubblica.
L’attività  dei  militari  dell’Arma  si  sta  concentrando  sul
rigoroso rispetto delle norme del Codice della Strada. Nel
dettaglio, l’attenzione operativa è focalizzata su tolleranza
zero per il transito abusivo sui marciapiedi e sulle corsie
preferenziali  destinate  ai  mezzi  pubblici  da  parte  dei
monopattini  elettrici,  per  il  trasporto  irregolare  di
passeggeri, il superamento dei limiti di velocità, la sosta
selvaggia che intralcia il passaggio pedonale e il mancato
utilizzo dei dispositivi di illuminazione nelle ore serali.
Per quanto riguarda motocicli e ciclomotori le verifiche hanno
puntato sull’uso corretto e omologato del casco protettivo,
regolarità dei documenti di circolazione e delle coperture
assicurative, rispetto della segnaletica e rigorosi controlli
per prevenire la guida in stato di ebrezza o sotto l’effetto
di sostanze stupefacenti. Solo negli ultimi giorni sono state
elevate 30 sanzioni per diverse violazioni al Codice della
Strada, con 24 fermi amministrativi di mezzi per i conducenti
sorpresi senza casco protettivo. Con particolare riferimento
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ai monopattini elettrici, si ricorda che le norme entrate in
vigore prevedono l’uso solo individuale e con età minima di 14
anni, che la circolazione è consentita solo su strade urbane,
mentre è vietata su strade extraurbane, nelle gallerie, sulle
corsie preferenziali, sui marciapiedi e sulle piste ciclabili.
Il casco, obbligatorio per tutti a qualsiasi età, deve essere
conforme alle normative europee. Inoltre, è obbligatorio un
“targhino”  di  riconoscimento  e,  a  partire  dal  domani  16
luglio,  anche  la  copertura  assicurativa  RC  per  i  danni  a
terzi.

Partita  da  Siracusa
“Sentinella  Blu”  la  barca
della  legalità  della  Lega
Navale Italiana
Da imbarcazione impiegata nei traffici illegali a laboratorio
navigante per la tutela del mare. È salpata dalle acque di
Siracusa per la sua prima missione scientifica “Sentinella
Blu”, il motoveliero in ferro di 16 metri del Mar Baltico
varato nel 1974, confiscato nel 2024 per traffico di migranti
provenienti dalla Turchia e restituito alla collettività dalla
Lega  Navale  Italiana  per  lo  svolgimento  di  attività  di
pubblico interesse. Una nuova vita al servizio del mare per
“Sentinella  Blu”,  che,  dopo  oltre  un  anno  di  lavori  di
recupero, è tornata operativa grazie all’impegno volontario
dei soci della Lega Navale Italiana, coordinati da Agatino
Catania,  delegato  della  LNI  per  la  Sicilia  orientale.  Il
motoveliero è stato allestito come una vera e propria barca-
laboratorio, capace di ospitare biologi marini, ricercatori e

https://www.siracusaoggi.it/partita-da-siracusa-sentinella-blula-barca-della-legalita-della-lega-navale-italiana/
https://www.siracusaoggi.it/partita-da-siracusa-sentinella-blula-barca-della-legalita-della-lega-navale-italiana/
https://www.siracusaoggi.it/partita-da-siracusa-sentinella-blula-barca-della-legalita-della-lega-navale-italiana/
https://www.siracusaoggi.it/partita-da-siracusa-sentinella-blula-barca-della-legalita-della-lega-navale-italiana/


studenti impegnati in osservazioni scientifiche, monitoraggio
ambientale e divulgazione. L’obiettivo è coniugare ricerca,
educazione ambientale e cultura della legalità, dimostrando
come un bene sottratto alla criminalità possa trasformarsi in
una risorsa al servizio della collettività e della tutela del
mare. “Sentinella Blu” ha preso il mare dalla Lega Navale di
Siracusa  e  ha  svolto  le  prime  attività  nell’Area  Marina
Protetta del Plemmirio, dove i biologi dell’AMP e lo staff
della Lega Navale Italiana hanno raccolto dati ambientali e
campioni d’acqua attraverso la strumentazione scientifica di
bordo.  Le  rilevazioni  consentiranno  di  misurare  parametri
fondamentali per valutare lo stato di salute dell’ecosistema
marino,  tra  cui  temperatura,  salinità,  ossigeno  disciolto,
pressione e conduttività. Istituita nel 2004 lungo la costa
orientale di Siracusa, l’Area Marina Protetta del Plemmirio
tutela oltre 2.400 ettari di mare caratterizzati da habitat di
elevato pregio naturalistico, fondali ricchi di biodiversità e
importanti praterie di Posidonia oceanica. Rappresenta uno dei
principali laboratori naturali del Mediterraneo per la ricerca
e la conservazione degli ecosistemi marini.
Dopo il Plemmirio, la campagna di “Sentinella Blu” proseguirà
con  tappe  a  Crotone,  Brindisi,  Bari  e  Ancona,  fino  a
raggiungere Trieste ad ottobre in occasione della Barcolana.
In ogni sosta saranno presentati i risultati del monitoraggio
ambientale. Nell’ultima tappa, il motoveliero, che è la 32ª
“barca  della  legalità”  della  Lega  Navale  Italiana,  sarà
intitolata alla memoria di una vittima innocente della mafia.
Con la campagna “Mare di Legalità”, inaugurata nel 2024 dal
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, la LNI punta a
recuperare  le  imbarcazioni  confiscate  alla  criminalità
organizzata,  restituendole  alla  collettività  attraverso
progetti  di  pubblico  interesse  e  dedicandole  alla  memoria
delle vittime delle mafie e del terrorismo. “Con l’ingresso di
“Sentinella Blu” nella “flotta della legalità” – dichiara il
presidente  della  Lega  Navale  Italiana,  l’ammiraglio  Donato
Marzano – si completa la capacità della Lega Navale Italiana
di assolvere pienamente alla propria missione istituzionale



come avvicinare tutti al mare, a partire dalle persone più
deboli e fragili che non hanno la possibilità di viverlo,
diffondere la cultura della navigazione sicura e contribuire
concretamente  alla  tutela  dell’ambiente  marino,  sempre  più
minacciato  dall’azione  dell’uomo.  Questa  imbarcazione,
sottratta alla criminalità organizzata, torna oggi a solcare
il mare con una missione completamente diversa ovvero quella
di non sfruttarlo per fini malavitosi ma conoscerlo, studiarlo
e proteggerlo”.

Riequilibrio  dei  flussi
idrici  del  sistema  di
distribuzione,  nuovi
interventi  di  Aretusacque.
Possibili disagi
Aretusacque per tutta la giornata di oggi, sarà impegnata in
una  serie  di  interventi  sulla  rete  idrica  cittadina,
finalizzati  alla  riparazione  di  alcune  perdite  e  al
miglioramento  dell’efficienza  complessiva  del  sistema  di
distribuzione.  Tutto  ieri  le  squadre  operative  sono
intervenute  su  una  condotta  DN  250  in  viale  Epipoli,  a
servizio di una parte del quartiere Villaggio Miano. A partire
dalle 8.00 di oggi sono programmati altri due interventi lungo
la  tratta  Dammusi–Teracati.  Eventuali  disagi,  che  saranno
comunicati  dall’azienda  dopo  aver  preso  visione  della
situazione,  potrebbero  interessare  in  misura  maggiore  le
utenze della Borgata. I tempi di esecuzione dei lavori e di
ripresa della regolare distribuzione idrica restano tuttavia
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variabili e strettamente legati sia alla natura dei guasti sia
al  comportamento  delle  condotte  durante  la  fase  di
riattivazione del sistema. Come avviene in queste circostanze,
infatti,  le  operazioni  di  rimessa  in  esercizio  possono
determinare  variazioni  di  pressione,  fenomeni  di  colpo
d’ariete e presenza di sacche d’aria, con la possibilità che
si determinino inefficienze o danneggiamenti sulla rete, che
rendendo  necessarie  attività  manutentive  supplementari.
Aretusacque  evidenzia  che  gli  interventi  programmati  sulla
tratta  Dammusi–Teracati  rappresentano  un’importante
opportunità per il riequilibrio dei flussi idrici dell’intero
sistema  di  distribuzione.  Una  volta  completati,  i  lavori
contribuiranno al miglioramento delle pressioni di esercizio,
con effetti positivi, in particolare, per le utenze della zona
alta  di  Ortigia.  L’azienda  continuerà  a  monitorare
costantemente l’evoluzione delle attività, fornendo tempestivi
aggiornamenti sull’andamento dei lavori e sui tempi di pieno
ripristino del servizio.

80°  Anniversario  dalla
scomparsa  del  carabiniere
Salvatore Scala
Questa  mattina,  a  Siracusa,  i  Carabinieri  del  Comando
Provinciale  hanno  celebrato  la  ricorrenza  dell’80°
anniversario della tragica scomparsa del Carabiniere Salvatore
Scala, Medaglia d’Oro al Merito Civile.
Nato a Pozzallo (RG) il 5 aprile 1925, giovanissimo si arruolò
nell’Arma dei Carabinieri e il 14 luglio 1946 a Monreale (PA)
morì compiendo un atto di valore per il quale, nel 2009, è
stato insignito della Medaglia d’Oro al Merito Civile “alla
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memoria”,  con  la  seguente  motivazione,  “Con  eccezionale
coraggio e convinta abnegazione, mentre viaggiava a bordo di
un autocarro unitamente ad un commilitone ed a tre civili,
avvistati  due  banditi  armati  nascosti  nella  vegetazione
circostante, non esitava ad ingaggiare un conflitto a fuoco
con i malviventi. Colpito da una raffica d’arma automatica
cadeva esanime al suolo. Nobile esempio di non comune senso
del dovere e di elette virtù civiche, spinti fino all’estremo
sacrificio”.  Monreale  (PA)  14  luglio  1946.  Durante  la
cerimonia è stato deposto un omaggio floreale sulla tomba del
militare, sono stati resi gli onori sulle note del silenzio e
Don Aurelio Russo, Rettore della Basilica Santuario Madonna
delle Lacrime ha officiato un momento di preghiera.
Alla cerimonia era presente una rappresentanza dei Carabinieri
del  Comando  Provinciale  di  Siracusa,  rappresentanti  delle
Associazioni professionali a carattere sindacale fra militari
e dell’Associazione Nazionale Carabinieri.
Il  ricordo  del  Carabiniere  Salvatore  Scala  e  del  suo
consapevole sacrificio si pongono nel segno dell’indissolubile
legame tra l’Arma dei Carabinieri e i suoi Eroi, di ieri e di
oggi,  nella  gelosa  custodia  dei  valori  della  memoria,  in
continuità tra passato e presente.

Paternò  (CT),  aggredisce  la
moglie che voleva separarsi,
arrestato un 51enne
Un episodio di violenza domestica si è concluso con l’arresto
di  un  51enne  residente  a  Paternò,  grazie  al  tempestivo
intervento  dei  Carabinieri  della  Radiomobile  della  locale
Compagnia, allertati attraverso il Numero Unico di Emergenza
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112. I militari sono giunti nell’abitazione della coppia pochi
minuti dopo la richiesta di aiuto, trovandosi di fronte a una
situazione  di  forte  tensione.  Secondo  quanto  ricostruito
nell’immediatezza,  l’uomo  stava  aggredendo  verbalmente  e
fisicamente la moglie al culmine di una lite scaturita da
futili motivi.
Vista la situazione, i militari hanno attivato le procedure
previste dal “Codice Rosso” a tutela della persona offesa e,
dopo  aver  riportato  la  situazione  alla  calma  e  messo  in
sicurezza  la  donna,  come  prima  cosa  hanno  richiesto
l’intervento  del  personale  sanitario  del  118,  che  ha
trasportato la vittima presso il Pronto Soccorso dell’ospedale
di Paternò dove è stata medicata. Nel corso della successiva
denuncia  raccolta  in  caserma,  la  donna  ha  riferito  che
l’aggressione  non  rappresentava  un  episodio  isolato,  ma
l’ultimo  di  una  lunga  serie  di  comportamenti  vessatori  e
violenti subiti nel tempo. In particolare, ha raccontato che,
negli  anni,  sarebbe  stata  sottoposta  a  continue  pressioni
psicologiche e a ripetute aggressioni fisiche, divenute ancora
più frequenti dopo aver manifestato la volontà di porre fine
al matrimonio. Sulla base degli indizi raccolti, da verificare
in  sede  giurisdizionale,  i  Carabinieri  hanno  proceduto
all’arresto dell’uomo per maltrattamenti in famiglia e poi, su
disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria,  lo  hanno  condotto
presso la Casa Circondariale di Catania Piazza Lanza, ferma
restando la presunzione di innocenza fino a eventuale sentenza
definitiva di condanna.

Catania,  38enne  appicca  un
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fuoco  nel  giardino  pubblico
di  fronte  la  Stazione
ferroviaria
I  Carabinieri  del  Nucleo  Radiomobile  di  Catania  sono
intervenuti nella tarda serata di ieri in via 6 aprile, nei
pressi della stazione ferroviaria, dove è stato segnalato un
uomo intento ad appiccare un incendio nel giardino pubblico
nelle  vicinanze  della  “Fontana  di  Proserpina”.  Coordinati
dalla Centrale Operativa i militari di una gazzella hanno
raggiunto con celerità la zona notando, al loro arrivo, una
nube di fumo ed un uomo che, vicino ad un fuoco, continuava ad
alimentarlo gettando ogni tipo di rifiuto. Gli operanti hanno
immediatamente raggiunto e bloccato in sicurezza l’uomo che è
stato  identificato  per  un  38enne  di  origini  straniere
residente  a  Catania,  già  noto  alle  Forze  dell’Ordine  per
pregresse  segnalazioni  giudiziarie.  In  tasca  l’uomo  aveva
ancora due accendini, verosimilmente utilizzati per appiccare
l’incendio nell’area verde di proprietà del comune di Catania,
caratterizzata da alberi ad alto fusto e dalla presenza della
nota fontana monumentale che richiama la leggenda de “Il ratto
di  Proserpina”  costruita  dallo  scultore  Giulio  Moschetti.
L’azione dei militari dell’Arma ha permesso di fermare la
condotta  delittuosa  dell’uomo,  scongiurando  più  gravi
conseguenze e danni per l’intera area, che è stato arrestato e
trattenuto  nelle  camere  di  sicurezza,  in  attesa  della
convalida  da  parte  dell’Autorità  Giudiziaria.
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